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NO AL TERMOVALORIZZATORE 

NO A QUEL MODELLO DI SVILUPPO 

Il Consiglio Nazionale della CSS, sindacato della Nazione Sarda riunitosi a Santa Cristina in Paulilatino (OR), il giorno 27.02.2007, si schiera senza riserve contro la scelta della Giunta Regionale che ha dato il via alla costruzione di un mega-termovalorizzatore nella piana di Ottana  e aderisce al Comitato Popolare delle comunità che hanno già espresso la loro netta contrarietà. 

Il NO della Confederazione Sindacale Sarda si oppone ai pronunciamenti favorevoli di alcuni sindacati e partiti italiani che continuano a giustificare tale scelta in funzione di un modello di sviluppo da noi mai condiviso. 

Per la Giunta Regionale e per alcuni sindacati italiani lo sviluppo, infatti, continua ad essere solo industria e produzione a qualunque costo come se i costi pagati per il “loro” sviluppo, dalla provincia di Nuoro e da tutta la Sardegna non bastassero ad insegnarci che quel tipo di sviluppo industriale è stata una scelta folle che ha avvelenato il territorio, tarpato le ali alla vera vocazione del nostro habitat e minato profondamente la salute delle comunità limitrofe a quegli insediamenti. 

Quanto è costato alla Sardegna quel tipo di sviluppo? Prima o poi bisognerà fare i conti, dare un valore alle risorse finanziarie spese, ai danni alla salute, ai danni al territorio, ai danni all’economia, ai danni all’aria ed all’acqua e non ultimo ai danni culturali e psicologici. Alcuni di questi danni sono visibili altri nascosti artatamente ed altri vissuti all’interno delle famiglie, che anche se non entrano nei bilanci aziendali e nel prodotto lordo, gravano pesantemente sul popolo sardo.  

Il Consiglio Nazionale della CSS ritiene che sia necessario e urgente puntare su di un altro modello di sviluppo e investire sulle nostre capacità e sulle “vere” risorse.

Chiaro e determinato è dunque il nostro NO al termovalorizzatore di Ottana in quanto;

· Nasce nel contesto di un modello di sviluppo da noi non condiviso, superato e dannoso.

· Produce veleni che entreranno nella filiera del latte e nanoparticelle che riusciranno ad entrare nelle cellule di persone ed animali mettendo in serio pericolo non solo la risorgente economia dell’agro-alimentare ma la salute delle persone a livello genetico.

· Non crea occupazione ma mette in crisi gli occupati nelle 240 aziende agropastorali.

· E’ il primo passo per l’importazione di rifiuti di origine extraregionale e per fare della Sardegna la discarica del mediterraneo.

· Non elimina il problema delle discariche ma lo complica, in quanto produce rifiuti di tipo speciale da smaltire in apposite discariche con altissimi costi di smaltimento ed altrettanto alti rischi ambientali.

· Apre la Sardegna al business dei rifiuti ed al mondo affaristico che vi lucra.

· Non riduce i costi dello smaltimento.

Il documento è stato approvato all'unanimità.
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